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SOMMARIO. Congedi - Omaggi - Preaet1ladone di Ire progdll di legge: 1 • dlspoll•lonl sulla capacità del eorpl moraÙ 
di acquistare beni •labili; s• aboliilone delle leggi penali per l'l110sservan1a delle feste religlose; o' aum111lodl perional• 
in alcuni lrlbunall di prima eognldone - Jnterpellania del B<nalore Clbrario Intorno 111 comuni di Jfenlone e Hoe<a 
bruna - Hlsposl11 del 11re1idente del Consiglio del mlnùlri - Hela:ione e cl/utwlone sul progello di legge per rislaurl 
al porlo di Sa•ona - Olur.a<lonl del -•Core Giulio e risposta. del mlnlalro del la•orl pubblloi - CA1ua11r11 dell11 11l- 
1c11118loae generale - Emendamento del amatore Giulio alrarlieolo I, respinto - .fpprova•lone degli articoli I e 9 e 
dell'lnliera l•gge - Presenla:lone e dfchfara•ione d'11rge11:11 del progelli di legge: per aulorluare una spesa llraor 
dinarla di lire H00,000 a (••ore del danneggiali dall'u!CitM guerra; per dlaposl•lonl relall•• alle coUiva.<ione del 
rl•o. 

LI seduta è aperta alle ore i I /I p<>meridiane. 
(Si le,ge il preceuo verbale 4ella tornai. precedenle, ohe 

viene a pproTalo ) • 

c::••e••• - om&a•r. 

(I •enatorl Profumo, Di Breme e De Cordenas, chiedono un 
congedo che loro viene acordalo.) 

(L'avvocato G. Pampuri, di Novara, e l'arli•ta drammatico 
Gaetano Gallinelli fanno om111io al Senato, Il primo di 80 
copie d'un suo opuscolo portante per lilolu : OuervazloKI 
alla proposta di leggo VOiaia dalla Camire dci dtpulall e 
relativa al ••Uidio accordalo al danneggiali nell'ullima 
gu•rra ; e il secondo di dodici copie d'un auo 1trillo sull'arte 
rappresentativa io llafia.) 

PBHIDBNTa. Quesli opuacoli Hraon~ depositali oella 
biblioteca e distribuiti al Senato. 

PBB•U'l'.&.ISID!IS BI TB8 PBO•ftTI •1 J,E5&B: 
I. 0 Dl8Po•tm10N1 •111.1i& C&P.&C•TÀ n•• eoa•• 
•OB.l.I.I DI &l:Q1Jl.T&a• •T&•ILI • Kl"ll:W••• 
... 110•.auo11• • PBR 'l'S•Ta.HaNT• j •0 &-LI'" 
ll'IO- DSL .......... PIUC&LI Paa L'noaasa .. 
Y&-1Z&DES. .. a•U"ea1t8Y'•IGl•i •4 &IJ.BllTe DI 
P ... GNAKI• R AI.4"1al 'f'lll•11•&.LI DI PBI•.& 
co•w1z1o•B. 

••u••••T•· LI parola è u .. 1o111ro di araziae gi011izi1. ••fllD••o1, mlnillro di grada e Ofllalnla, presenta I 
proaetti di lellKe summenlonli. (Vedi •ol. DoCllmmll, f)llgine 
UI e i6S.) 
Pau1uari11. La Came11 dA allo af 1•ar<1111lgiffi della 

preseotazioao di queali Ire proSelli di l•lli•• i quall saraano 
dati alle slam~ e diatribnlli aali ufliai per la cona1111a diii· 
mini. 

f) I' 
'- ~' 

llllTll&PRILL•NZ& DBL ll8111&TG88 CJJBa•alO •Ili.LO 
llT A TO llCJCJB&ION•LR 881 CJ081JNI DI 8B8TOlll8 
• aocc&•••n•&. 

••••1oa111Ta. Il oeoatore Cibrario ka chlesla la parola 
per raHeaoare ai Senato ed al Ministero alcune osaervaaioni 
in ordine ad una Memoria di cui ai fa cenno nei processo ver· 
bakl lealè letto. lo •dunque alieia concedo. 
eaaa&uo. Nell'ollima tornala fl senatore Tempia feee 

omaggio ai Senato d'una Memoria per la quale dimostrava la 
com·eoienu di far cesure prontamenlo lo alato provvisorio 
ed ecceiionale in cui sono collocali i comuni di Mentono e 
Roccabruoa. 
li Senato rammeala che sono lrascoroi alcuni meal daechè 

111 venne presentato queslo progello di leHe aià tpprovalo 
dalla Camera del deputali .•• 

l'ocl. No! DO I 
ceJ!l&aro. . . tendente a stabilire l'anione dedaillva 

del due CGmunl di Mentono e Roceabruna al real Slali., 
Il Senato ba nominalo una Commi111loue di coi bo l'onore 

di far parie; ed è lo quoala qualità che premendomi di ligrl.• 
•are la Commis•lone da 011ni rispousabilità cbo polene incor· 
re•ie per causa dell'indugio afraordioario che si è frapp<>sto 
ai lavori di essa ed alla reiatiooe che era stato Incaricato di 
fare, venendo O\JCi fra noi il presldeulo del Coo1f9llo, lo lo 
pregherei di diohiarare al $enato Il m<>ti•o per cui 11 Com· 
missione non ha p<>tuto eoolinuare f suol lavori. 
•' &aa•u•, prtaidmle del Conatgllo dii ml11ftlrf. Do- 

mande la parola. · 
••U•••1tTa. La parola è al prealdente del Conalsll<> .. 
o'••• .. 1.10, prelldenle del Consiglio dri 111l11lslri. Come 

df11e l'ooore•oie senatore Cibrarlo, queali YOrteau alava da 
vanti alla Comminione del Sellato; ma nacquero •lcuneeom 
binazioni diplolllatlehe pef le quali il Mioistero credette beae 
di 1>10pendere per il momoalo l'ulleriore procedere di quello 
1lrare; -per "'"'"'llnen11 richiese cbe anche la COlllmlHiono 
yoleue oo.,...,dere I noi lnorl, i quoll oredò per<\ p0lrtano 
e1,.re ""'" mollo ritardo ripresi, eonduoeodo oc11l la eeaa 
al suo termine. 
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B8L&.ZIONIB, DIMCV•81G5a B a.PeBO'W&.ZIONS D8L 
PBOQETTO DI Lll&GB, C05(JIBBN81'T• ... •oa'l'O 
DI 8.A.WONA.. 

PBElilDBNTll. L'ordine del giorno ci chiama ad udire la 
relaztone e intraprendere la dtscueslone sul progetto di legge 
relativo ad alcuni rista ari al porto di sareua. 

La parola è al relatore della Comml11ione signor <;avaliere 
Mosca. (Legge la relazione. Vedi voi. Dccumentl, pag. 460.) 

Darò lettura del prcgettc di legge. (Vedi voi. Dotumenll, 
pag. 5H6.) 
' É aperla la discussione generale sul presente prosello di 
legge. 

a111.-..io. DomaodG la parola. 
PBE81DENTIE. 11 senatore Giulio ba la parola. 
Gll:LIO. Signori senatori, non avendo assolutamente aes- 

111na delle cognizioni locali che sarebbero necessarie 1 volere 
con fondamento giudicare della neeessili e dell'urgenza dei 
lavori da farsi al porto di Savona e pei quali il Ministero vi 
ehiede un credilo straordinario di lire li0,000, da ascriversi 
aul bilancio dell'anno presente, non avendo, dico, veruna 
delle cognizioni necessarie per ragionare fondatamente sopra 
questa urgenza, io non intendo di parlare contro di essa, 

lo ammetto tulio ciò che è stato dello sull'imporlanta del 
porto di Savona; ammetto la n ..... 111 d'un pronto anzi d'un 
immediato rist.auro a questo port-0; la sola questione tbe mi 
tiene in dubbio è quella della forma in cui questa somma di 
U0,000 lire debba essere all'opera applicata. 
li progetto di legge che vi è presentalo (tenendo per fermo 

che la leglolazione la quale regola la proprietà e le •pese dei 
porti militari e commerc;alt debba estere fra poeo mutata 1 
anzi ammettendo già che essa lo sia di fatto) viene puramente 
a proponi di 1ssumere il corico delle opere ebe a qoe1U porti 
occorrono e ehe ,~ono di maggior urgenza senza punto defi 
nire quali sono queste opere, sen1.1 puoco assegnare un limite 
alle spese che Pesecuzione di queste opere può C8ilooare. Il 
Governo vi propone insomma di riconoscese imp1icitainente 
fin d'ora che tolte le 1pese che potranno occorrere in av,e 
nire per \a ·-1ru11nuten2ione del porto di Sa.tona (possa o non 
possa il progetto di legge che-vi ai a1111onJia come 'Vicino, anzi 
venga o non venga questo progetto presentato) saranno d•ora 
innanzi tulle a carico dello Staio. • 
Il Gooerno, dice il progelto, è autoriuato a far lftlrapren 

d11r• fin à'ori111tl porto di Sa•ona I la•orl di ristauro e di 
eacaòacion• ouorrenti e di maggiore urgen.a. Come vede il 
Senato, qo i non vi ba llmile veruno quanlo alla somma che 
potrà in av-,enire renderli neces-saria. Non vi ha ecce1i®e 
Ttruna mercè Il quale Il GoYerno possa io avvenire rientrare 
noi rondiche urà per queste opere anticipali ed anche 1010 
ricusare di prosegolre a spendere altri fondi per 11 conlinua 
zione od ampJiaztone delle opere medeaime. 

Il Ministero annunzia prossima la compilaziooe e presenta 
zione a farsi di Un progetto di lage destinalo 1 dichiarare fS· 
aero proprietà deli<J Slalo lultl· i porli militari e mer<!811llli ; 
per eoaseguenza esl8te a carico dello Stato ·medesimo la 'P"'" di maniltendone degli sléssi porli. Ora io non dubito 
ebe quando un Iole progetto sarà presentato al Parlamento, 
"""''conterrà una ela .. iftcnione di ciò che deve intendersi 
per porlo. militare e per porlo mercantile; dichiarerà quali 
sono quelli "'1e """°a carico dello Sltto, quali ao110 qllefli 
allri ehe per la po .. lor1> Importanza non meritano il aome 
di porto e debbono Cl>nlinuare •d ... ere proprietà ••Ile loea· 
lilà e 111antenuti • spes&-1ll que1te. 

= ----·--~·----· 

Qnandu un tale progetto vi verrà presentalo, esso sarà da 
voi esaminato colla consueta Yostra mi.turità, e isia cbe venaa 
scartato, ala, com~è più probabile, che Tenk(a accettato, non vi 
sarà, dopo la sua accettaiiooe, pericolo alcuno nell'assumere 
uo incarico, quando Q:ià si avranno per legge generale deter .. 
minali i limiti entro i quali quest'incarico può essere esteso. 

Ma ora prima della ~romulg.azione di una legge, prima della 
sua approvazione, prima aocor;1. che siano couoscinti i termini 
io coi e1sa legge sarà espressa, noi corriamo grave pericolo1 

che coll'assumere cosl senza ombra di cognizione il carico 
di tutte le riparazioni che possono occorrere al porto di Sa 
vooat noi non c:i liriamo addosso le richieste e non incorriamo 
la necessità di accogliere lolle le dùmande cbe per simili altre 
spese cl potessero es&ere falle. 

lo non voglio, signori, proporvi perciò di sospendere l'eae~ 
cuzione di opera la quale il ministro annueliò e la Commla 
slone riconosce come assolutamente urgente. lo de1idererei 
10Uanlo che Il Goveroo, a proposito del porto di Savona, non 
venisse anticipatamente a risolvere una questione generale 
di dirillo, sulla quale avrete più lardi a trattenervi, quando 
discuterete il pro11etto di legge che vi si annunzia Intorno ai 
porti di niare; desidererei per cooseKuenza che il proietto 
che ora vi è presentato contenesse qualche clausola limUa 
liva delle spese colle quali il Governo intende di sopperire a 
quest'oigelto. Di più, 'bramerei cbe questa somma fosse con 
cessa a titolo di-aussidio, cosicchè non traesse conseguenza 
per l'avvenire, oppure si riservasse lo Stato di tenerne conto 
per aver.ai un risarcimento dalla città di Savona io quel 
tempo ed in quei termini che verranno ulteriormente definiti 
allorchè saranno liquidati quei conti dei quali fa cenno un 
r.puscolo che c'C stato comunicato e di cui il Ministero stesso 
aveva parlato nella sua relazione; conti di cui io ignoro la 
consistenza, ma che, 1iusta quesl'oposcoJo, parrebbero tut 
tora accesi tra lo Stato e la città di Savona. Mi propongo 
adunque, quando si procederà alla discussione de1ll articoli, 
di solloporre all'approvuiooe del Senato qualche emenda 
mento, nel quale vengano formolate le idee che ho avuto l'o 
nore di esporre. 

P&LEOC.t.P.t., ministro dei l11•orl pubbliol. I dubbi che 
ba emesso l'onor6vole ~enalore sono àUll'opportunità di far 
questa spesa allualmenle, prima che la legge la quale re11ola 
al presente i porti sia mutata. Mi pare che sulla neeesaità di 
farla non cl possa e"ere dubbio, per ciò solo che attualmente 
la manutenzione dei porli si •••tiene mediante il prodotto di 
tasse le quali vena:ono a cessare quanto prima per una nuova 
legislazione marittima, moderatrice tra il resto dei diritti 
che si percevono dal basllmenli. Questi porli, secondo il 
regolamento del 1816 e le regie patenti del 18i7, dovevano 
es .. re mantenuti col prodoUo delle laue. • Alle spese di 
mamùeutione (Legge), riilauraziooe ed accreacimento doli e 
opere coocerneoti· la .formaziope, so!i4Uà e con1ervazione dei 
porti, 1i provvede coi prodeUo 4elle tasso d'1ueor1caio e 
lonnelll@gio. • Ora l'esperieqza ei ba dimostralo che queste 
iasse non sono suf6cienti, e prova evideote ne sia che il ati 
nistero di sue.rra, il quale ha ammini,trato finora ed ammi-. 
nistra pr .. enlemente questi porli, ba dichiarato che per U 
anni que1to dazio non poteva proaurre ·• benefici• del porto 
di Savona che 4000 lire all'anno, Il che è quanto dire oou es 
sere detso auffieiente a mantenere il porto. 

Per questa Insufficienza del ricavo delle la8'e ne veniva 
per Savona 1 probilbllmeote per altri porli dello Stato, <be 
le città che ~anno un evidente interesse di mantenere i porli 
devono sopperirvi a proprie spese; aelta lrgge eraol detto che 
queste lasse •arebbero alale distribuite fra I vati porli per 
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quote, come appunto era assegnata quclta d~ fJ000 lire per ti; 
ano i al portodl Savona, e che la manutenziene dei porti.fosse 
a principal carico delle cìUà: ecco perchè erano queste ag. 
gravate di tal onere. · 
~gli è poi certo, io massima, che i porli sono di proprietà 

dello Stato: ciò non sarà conseguema della nuova 'egge, ma 
bcnsl principio sancito dalla legtalaaìeue generale e dallo 
stesso patrio nostro Codice civile, il quale all'articolo 4~0 
stabilisce entssamente che i fiumi, torrenti, il lido dcl mare, 
i porti, seni, spiagge e generalmente tutti i punti del terrt 
torio dello Stato non suscettibili di privala proprietà sono di 
perlineoza del regio demanie. Ciò posto. la questione non istà 
net vedere se i porli siano di proprietà dello Stato, ma se per 
essere tali lo Stato'1e!Jlla fare egli solo tutte le spese ehe alla 
loro manutensìone sono richieste; ora, io dieo, lo Stato non 
deve fare se non quelle spese che sono necessarie ed utili .al 
bene goner1le del paese. 

Come os~'rvai dunque, erario assegnate al rista uro dei forti 
quelle lasse che sono naturalmente di competema dello Staio 
e si lasciavano alle città perchè provvedessero alla conserva 
zione dei rispetlivi porti: ma eg1l è pure evidente che, non 
bastando queste tasse a far fronte alle occorrenti spese, non 
vi ba altra alteroatiYa salvo quella che, o lo Stato abbandoni 
la manuteusione di questi porti, ovvero lo Stato ag~ravi le 
città d'una spesa che queste nu-n pos!l.()nO- sostenere. la ci\\à 
d1 Savona nel esrso, 'non saprei se di t!S o l8 anni, ha falle 
spese nel suo porto per 7901000 lire circa, per cui ha dovuto 
incontrare debiti,· ed ora si trova in uno stato tale da non 
poter assolutamente proceder oltre. Scorsero già alcuni anni 
<lacchè non si fece pili la meooma spesa pcl porto di Savona; 
la ciÙà di Savona: come te altre città ehe banno porlo) non 
era nemmeno libera di dare per i porti 1 di cui doveva soste 
nere le spese, i provvedimenti che credeva necessarl, appunto 
perchè i porli essendo riguardati come proprietà dello Stato, 
si erano _gl'illg__egneri del genio ~oili&.ar~ dj marina che faGe 
vano j pro&etti e li volli):evano aUe c.illà, le quali dovevano 
sopportare le spese relative, seoopre ritenendo che le tasse 
d.( ~coa;agaio e di tonuelìaiJgio, e tuue Ie altre imposle sui 
l>JstimenJi. .dot'ei.Sero sopperlrvt ;, laSie tL1Ue, che allo st.alo, 
attuale delle cose sono insufficiun&is~io1e e che inoltre vanno 
a dirr1inuire per furza della nuova legislazione che sta per in 
trodursi nella marina e nella navigazione. !Ui pare d1111q11e 
chQ sia .d\assolula necessità di provvedere all'emergente di 
cul si lralta ~enia perciò s.ustenere che si dehba provvedere. 
dovunque ed a lollo ciò che pei porti si può desiderare ori 
chiedere; ma è certo che bisogna stabilire dei principii, .se 
condo _j quali si regolerà d~or innt1nzi la manuteniione di tutli 
i porli dell<l'Stato. 
!(a inlaoto per queslo porto di Savona abbiamo già da 

eiuqll~ aoni. se ooo isbaglio, progelli fatti dal genio marit 
timo -Pfr !SOOiOOO lire, diUiote io varie categorie secondo 
le qualità dei.lavori e &ecoodo l'urgeoz.a. 
Questi pro1et1i s.ono slali mandali alla città di Safona, la 

quale naturalmenl~ trov.audosi afTaltl impoLente a metterli 
io e1ecuziooe, si rivolse replìcatamenlr alla Camera, al mhli. 
alro del'interno, al minia~o della .auerra, a quello dei latori 
pubblici, ed a quello delle liuanze, i quali tulti nell'atto che 
riconoscevano l'assoluta ur~euia dei reclamati lavori. dicbia 
ravatUl non avtre fondi con cui provvedere, ~d il ministro 
deUa auerra io ispecie ~bbe a dire cbe .per i porti esso non 
aveva altra somma} altre risorse se non se quelle che si rica. 
vaoo dalle tasse di toonellaagio ed ancoraggio. Ora. queste 
non eccedendo le 4000 lire aJl'anno1 ogoun "V~de 'ssere ciò 
equivalente al non provvedere menorn:nnentc, perchè piut· 
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tosto di spendt·1·e sule lil'c 4000 lo consiglit:rei a nulla spen~ 
dere per non gettar danari in pura perdita, 
Nello stato :attuale df'lle co~ io credo outunque che il non 

provvedere imo1ediata1nenft"' in più slretli o 11iù larghi limiti 
ai bisogni dcl pori.o di sa,'ona, dacchè si è riconosciuto che 
non è possibile far fronte co\lt tasse di anct1raggio e di ton .. 
nel!aggio alle spt•se di cni è caso, sia oostringerè il Governo 
a sopportare più tardi carichi ancor più ~ra.,·i quando con 
apposita legge saranno dichiarati a carico dell'erario i porli 
principali dello Stato. 

Si è perciò che il 1'linistero dei larorì pubhli<:i, rieono· 
scendo. indispensabili le opere progeltale, è stato iodOUo a 
pro~·vederTi col proporre; n1t'diante apposita legMe, lo stan 
ziamento della sorn1na di lire i20,000 che si reputano a!lso 
luta1nenle necessarie per i lavori più ur11enli. È stato indotto 
a ciò oppunlo perchè io dicembre ulliwo scorso, dopo.essere 
stato rappresentato rcplicalaruente Io stato di degraduioue 
del pvrlo di Savona, Te_nne a risultare da rapporti ed iofor 
maiioni Jel monìcipio e d13ll'intendtnza di Savona che un'al 
tra parte dcl n1olo ~rincipale, più vicino alla città, era crol 
Iata di 01aniera fhe quei lavori urgenti che erano stati esti .. 
mali nelle perizie dcl geuio mililare a 82,000 lire circa, 
e che si repula\'ano per il ~onlinuo deperimento poter ascen 
dere a 100,000 lirr, ora si ritiene clterileveraono a t!:0,000. 

Nè ci snno 1~er1'Lie specifiche, pe.rchè il taratlere delle 
opere non è suscettibile, ma intanto che si compieranno i 
proli!'.eUi, che si daranno le disposizioni necessarie per fare i 
lavori inel'itabli allo slalo delle cose, l'interesse principalis 
simo è di provvedere il più presto ed economicctwenle possi 
sibìle, uella più stretta misuril che l'urgenza richiede. 

s11;1s.10. lo ringrazio il ministro delle lunghe spiqiazioni 
che si" compiacque fare alle osservazioni che io aveva preseo· 
&.atQ al Senato: dalle parole stesse del ministro risulta che 
questa somma di t 90,000 lire che or.a domaoda al ParJa- 
1nenloj ben lontana dal poter bastare alle spese che occor. 
rono al porto di Savona, non è, direi cosl, elle uo preliwi· 
nare di altre maggiori spese, le quali già da più anni eraoo 
state ~l.imateatl o1tre ~00,000 \ire) sicchè a rnotivo del conUnuo 
deperire del porto do'Vrebb~ro ora as.eendere ad ·una somma 
mollo maK~iore. 
Hanno dunque qualche fondan1cnto lo os!lervazioni che fa. 

cevo, che cioè, accettando quesr.a prima cambiale di tl0,000 
lire, il 8('1nato tacitamente s'lmpeQ:navl1 a spendere più tardi al~ 
tre aomme ~ le quali potrebbero anehe di molto eccedere 
questa prima. 
Aggiunge\'a che quandr.l fosse presentata la nuova legge in· 

torno ai p8rti, ques:ta probabihn~nte conterrebbe una classi~ 
ficatione dr' porti stessl, per cui riuscirebbe manifesto quali 
siano quelli che debbano t·~sere a carico dello Stato, quali 
quelli di minor irnportania, le cui spese dolranno continuare 
ad essere fatte a _e:i:-ir.n d~I tomuoe; notando di vedere io 
ciò la stessa cosi:i. che si fa in ordine alle strade, le quali. 
qaanlunqoe tntle d'interesse pubblico, avendo ciascuna uoa 
mag'1iore o n1inorc importanza per gPìnte-ressi generali dello 
Slatn, sono ordinate in diverse cl ossi 1 di cui le une 'anno al tutto 
a carico dello Stato, mtrilre le altre sono costruUe e mante 
nute· a ~flC'Se delle provincie e dei comuni. Quando una ta\ 
legge, unalal elassificaliune tsistcrà neì porti di mare, non 
vi sarà pericolo che il Governo coll'asscmere sopra di sè le 
&pese occorrenti intorno ad alcuni di essi, assuma lacit.; 
meote robbli10. di pravvedere a tolti gli altri (pericolo che 
fioo ad nn certo segno mi pare emergere dal fatlo, pel quale 
lo Stato ·~i assume senza contlitioni, senz;a limitazioni il carico 
delle spese da farsi ora intorno al porto di Savona). 
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le ragioni, per cui io aveva creduto cbe fosse possibile il 
fare qualche riserva relativa1nente a\la restituzione prossima 
o remota di questi fondi, io le desumeva appunto da alcune 
informazioni che bo attinte da un opuscolo pubblicato per 
ordine dell'am1nini!itra1.ione eìrìea diSaTona, ne} quale reggo 
che la città di Savona cerca di far falere certe ragioni, prima 
sopra un'ampia foresta cbe'dice essere stata occupata sen_za 
rliJioni dal dtmanio, poi per certe an\i.cipaiioni d'imposta da 
-esse f&lte alla repubblica Iigure, di cui pretenderebbe il rim 
borso dal Governo sardo. 

lo non so quanto fond&ti pns-sano essere questi richiami ; 
ma se essi hanno qualche fondamento, se la città di Savona è 
assistita da qualche diritto nel r'tcbiamo di queste somme, e 
stabilirà di quale di esse il Ga•erno le sia deb\tore, io crede· 
rei molto motto pili s11n~to, lìntanlochè una nuova legge in 
tervenga ed abbia modìficato glì artlichi regolamenti, di resti 
tuire a Savona ciò che è a Savona dovuto, e di lasciare a ca 
rico della ciUà quelle spese che, secoJVlo le leggi presentì, le 
lneumbono ; e per conseguenza, fatta ragione del credito pel 
quale il Governo possa essere soddisfatto e eh" la eilla possa~ 
valersi dei metzi che avrebbe cosi per la riparazione del 
porto, non avrei difficoltà a consentire che il Governo facesse 
alla città l'anticipazione di questa somma, ed in qualche 
modo si riserbasse il mezzo di esserne compensata eoì diritti, 
qualora, per qualsiasi ragione, la lefJ&:e generale sulla pro 
prietà e sulle spese dei porti (nel cui merito non credo che 
sia il momento di entrare), qualora,dico,per un motivo qua 
lunque, questo pro1ello non diventasse più legge dello Staio. 

PALBOC&P&, ministro dei lalJ()ri pubblici. Dimanderei 
la parola per un'altra spiegazione che mi permetterò di fare. 
Quei liloli di •retli\o ohe allega la clllà di Snona sono eta li 
addotti come un titolo a cui appo11glava i suol diritti. Ma lo 
non me ne sono fatto carico, percbè ho veduto ehe sono sfati 
rUiutati varie volte, almeno non so se abbiano o non abbiano 
fondamento, e perciò io non mi sono punto appo8giatoai me 
deehut, tanto più che si lrattava di liquidazioni di gras:idis~ 
etma lena le quali richiedono h1oihe rictrche, e se in a\te1a. 
di queste rifiutar ai dovessero le chieste S'>vvenr.loni, il porto di 
SaYona finirebbe per ro,inar& compiutamente. 03serverò poi 
che, generalmente parlando, non può nascere dubbio se un 
porlo sarà fra quelli che banno il earattere di utilità tale da 
essere compresi fra le proprlelà dello Staio, perchè, come ho 
detto, grandi e piccoli i portl, a termini del uesteo codice, 
sono di proprietà demaniale, ma solo se il porto sarà tale da 
esigf're per parte dello Stato spese che possono veramente ri· 
tenersi d'ulililà pubblica. Ma questo dubbio mi pareva che 
non possa assolutamente sussistere per i1 porto di S!ivona, che 
già d&lla legge del tS~7 è annoverato fra i porti di prima classe, 
che è riconosciuto essere un oUimo porto tanto per Ja su• na 
tur1quanto per la sua posizione, come il solo in coi si possa aver 
rico\ltrD 1ia venendo da V\Uafr1nca, che da Nizza, eda Genova. 
TuUa la costa non ofl're on porto migliore, anzi r1emmeno e 
guale, anche per rapporto al suo reddllo, poiehè il prodollo 
deUa. d-ogan1 di Savona, secondo i conti presentati, ascende a 
circa 1100,000 lire all'anno, eseluso anche ciò cbe fii dAzia nellÌ 
città -di Torino, poicbè alcuni generi che non pOS!ono essere 
datiati a Savona 1Q sono nena d'Og:ana di To1ino. molivo per 
cui io Inclinerei a erodere che il reddito del porlo di Sarona 
ascenda a c:irca un mezzo milfooee forse oltre. Sembra quindi 
fuor di dubbio che no pur\n il qu>le ba tanti vantaggi e di 
posiiione e di cap&eità, e che dà lali prodolli. all'erarfo pub 
blico, possa essere compre•o fra i porli che dovranno essere 

mantenuti dallò Stato, tanto più, come dissi, che i piccelis 
simì erediti che erano assea:nati alla sua manutenzione, od 
andarono alfalto perdo.li o s;randemente 1eemaroM. 

PBBHDBNTB. I o debbo inlerro11are !I Senato se TUole 
tener per chiusa Ja discussione generale. 

(È approvalo.) 
Darò Iellura dell'arlieolo primo: 
(( ll GoTerno è autorizzato a far intraprendere: sin d'ora al 

poi'to di Savona i lavori di ri11tauro e di escavai{oae occor 
renti e di magg:ior urgenza. • 

&1'111.oJO. Conforme a quanto bo avuto l'onore di dire, lo 
proporrei che a questo primo articolo si facesse un ~menda. 
mento, che coof!iste nella aoppres1ione di una parola sola, 
cioè della parola occorrenti. 

.,..r.•OC&P.a., minislro dei larori pubblici. Aecouseuto 
a questa soppressione. 
PBE111••NTa. Essendo consentito dal ministro, non oc .. 

corre che di porre ai voli quest'emendamento. 
(Dopo prova e controprova, l'emendamento è ri11•.llato.) 
(Po•lo quindi ai voli l'ar\lcol" l •,viene appronto.) 
Leggerò ora l'articolo t, il quo le è oosl concepito: 
• Per questi luori è aperto al Ministero dei lavori pubblici 

un credilo straordinario dl lire t t0,000 da in1Criveni sul bi· 
.1aucio t StiO. • 

(È approvalo.) 
(SI procede all'appello nominale per lo aquittlniÒ segreto.} 

Risullamento della vola•iooe: 
• Volanti. . • . . • 

Voli favorevoli . 
Voti contrari 

(11 Senalo adolla.) 

ti! 
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PB.8BllTAZIONB JC DleB.IAIU.UG•a Bl Wa4l•llZ& 
oal PBO&B'f'TI DI LEll&ll: Pll:B .&lrl"G•IZZABB 
IJL'il& •••JIA aTaAOBDl!l&BI&. DI LIB8 6", ... 
& F.1.WGBE Dli:I DA!WltlKG&l&TI D&LL'l!Llll•a. 
GlfBHR.I.' PBR Dl.P0811!1JONI BE~&TIWIC .&&iL& 
COLTl"W&ZIOlllll: JtJl:L RllSO. 

••1<'!llDBllTB. La parola è al milii•lro deali affari interni 
per una comunicazione del Governo. 

u.o.r. ... A&No, minislro delrinlerno, presenta I suddelll 
pro11elli di le1111e. (Vedi voi. Dooume11H, P•ll· lS-686.) 
Faccio preghiera di voler adottare l'or11cn11 per questi due 

progelli di lelJge. • 
PBllBIDBNT1<. Il Sonato dà alto al mini•lro de@lt alfari 

inlerni della presentazione di questi due pro1.elli di Ie11e da 
1lamparsì e distribuirai secondo il consuelo negli uffizi per 
l'opportuna disamina.. Il ministro ne ha pure richiesto l'or 
&•nza; interrogo il Sena lo se Mende volare l'ursenn dichia 
r&I&. 
(Vur11en1a è approvala.) 
1:ordine del aiorno ci chiamerebbe ad udire la cAllnua. 

zioae della relazione della Commissione delle P.,Uziont; sic .. 
come però è urgeble che io inviti il Senato a voler convenire 
ot!lla sala dette conferenie per una comuDtc1zione a farsea;1i1 
reeli> agsiornata la .relazione della Commlnione accennata. 

La &edela e sciolla alle ore •· 


